
Pag. 2 — Domenica 2 dicembre 1956 L'UNITA' 

che avanza. Sulla strada aigl-
nale del Po c'ò un ingombro 
di carri e di masserizie con 
accanto vecchi accasciati; 
l'argine pullula di bestiame 
tolto dalle stalle, dai porcili. 

C è anche confusione, e 
molta. I lavoratori volevano 
che tutti i mezzi fossero con­
centrati sulla strada che de­
limita la vallo di Ca' Zuliani 
per formare un solido argine 
al mare. Ma qui ci sono trop 
pi comandanti che ignorano 
la capacità di direzione dei 
lavoratori in questi frangenti. 
Invece di pensare alla strada 
hanno tentato di salvare i 
fragili argini delia valle. Fa­
tica inutile, durata poche or«. 
Anche i mezzi sono pochi. La 
radio del Genio civile aveva 
chiesto stamane 1500 metri 
cubi di sasso con reiterati ap­
pelli passati e meditati in chi 
sa quanti uffici della monu­
mentale burocrazia italian?. 

he famiglie sono da due 
giorni divise. Sull'argine del 
Po, accasciata accanto ad un 
sacco di masserizie, c'era una 
giovane donna. Teneva in 
mano il vestito di una bam­
bina e piangeva disperata 
implorando un nome. Kra 
Maria Ambrogina, di 29 anni. 
Ha due bambini. Vorrebbe 
portare loro i vestiti, ma non 
sa dove li abbiano portati. 

E' una situazione umana, 
questa, che va moltiplicata 
per centinaia di casi. 11 ma­
rito di Ambrogina è un pe­
scatore di Pila. E* rimasto 
nel paese allagato assieme a 
50 suoi compagni. A Ca' Zu-
linni, una sposina, Ja 23enne 
Maria Cannellati, accorsa a 
prendere, anche lei, del pane 
e una coperta al centro di 
assistenza è stata presa dalle 
doglie del parto; suH'nutom-
bulanza che la conduceva al 
più vicino ospedale, ella ha 
dato alla luce un vispo bam­
bino. 

Vinte le resistenze di un 
maresciallo dei carabinieri 
che non voleva lasciarci pas­
sare,. proseguiamo fin che si 
può sulla strada arginale del 
Po verso Pila. 

I vigili del fuoco spartono 
il magro rancio con noi e con 
i pochi pescatori rimasti ac­
canto al loro paese sommerso. 
Parlo con 11 pescatore 45enne 
Rinaldo Pregnolato. So che, 
in mezza a tanta confusione 
di comandi, di burocrazia go ­
vernativa, questi sono gli 
uomini che sanno meglio di 
ogni altro quanto vi è suc­
cesso. « Sono le volli ta nostra 
rou«na », dice Pregnolato. 
« Questi rami morti del Po — 
aggiunge — dovrebbero es­
sere chiusi e le vaili prosciu­
gate e invece siamo alla mer­
cè di tutte le burrasche del 
mare. La bora è Incominciata 
l'altra notte. Il mare era fu­
rioso e ben presto le ondate 
giunsero sul ramo del Po. 
Pila è stata allagata con un 
improvviso squarcio dell'ar­
gine, in 27 minuti. .Abbiamo 
un metro e mezzo d'acqua In 
paese. Da Pila il mare ha rag­
giunto la valle. Adesso Ca' 
Zuliani va sotto acqua, poi 
toccherà a Boccasette, al più 
tardi domattina, toccherà a 
Ca' Venler». 

« Succederà anche 6e ces­
sasse la bora? » domandia­
mo. « Si — risponde Pre­
gnolato — anche se cessasse 
la bora perché le terre sono 
basse e non ci sono arplnl 
sufficienti per resistere al 
mare in questa zona ». 

« Avete aiuti sufficienti dal­
le autorità del governo? > — 
domanda un collega del Re­
sto del Carlino. 

* Vn panino in 24 ore, che 
è pane che si sono levati di 
bocca per noi i vigili del fuo­
co e i soldati. Ecco cosa ab­
biamo avuto », risponde Pre­
gnolato e aggiunge: « Le don­
ne e i bambini li hanno but­
tati sulla paglia, nelle scuole 
di Ponticello e degli altri cen­
tri vicini. Le campagne sono 
rovinate dall'acqua salata. 
Persi i raccolti nei magaz­
zini, perduto il prodotto delle 
semine, non ci restano che gli 
occhi per piangere e tutto per 
colpa del proprietari delle 
valli di pesca e del loro go­
verno ». 

Tornando verso Ca' Venier. 
apprendo che il genio civile 
ha in progetto di fare argini 
al mare su una stradicciola 
campestre costruita dall'Ente 
Delta. 

« Sono iniziati i lavori? » 
chiediamo. 

* Non ancora, perché il pro­
getto deve essere esaminato 
d'urgenza dalle autorità », ci 
rispondono. 

Intanto il mare avanza. 
Questo stato di cose è stato 

denunciato oggi con forza da: 
comunisti potesani riuniti per 
il loro congresso provinciale a 
Rovigo. I compagni on, Ca-
vazzini e Marangoni, che han­
no visitato il luogo dell'allu­
vione. hanno informato il con­
gresso sulla tragica situazione 
del Delta. TI congresso ha de­
nunciato. in un pubblico co­
municato. la grave e precisa 
responsabilità del governo che 
non ha eseguito i progetti d; 
sistemazione de! Delta de'. 
Po presentati da: tecnici dopo 
l'alluvione de] 1951. Il con­
gresso ha posto l'accento stilìo 
stato di confusione che l'in­
vadenza buiccr^t'ca governa­
tiva ha creato tra i profughi 
alluvionati. Ha chiesto l'elar­
gizione, immediata, dì un sus­
sidio straordinario a', profu­
ghi, un indennizzo de; danni 
subiti, l'installazione di tende 
ne: luoghi di ricovero degli 
alluvionati 

Con un appe'.Io alla popo­
lazione, il congresso dei co­
munisti polesan'. si è fatto 
promotore dell'iniziativa per 
ospitare nelle case 1 bambini 
alluvionati de! Delta. I con­
gressisti hanno subito dato 
l'esempio offrendo ospitalità 
a 50 bambini. 

La situazione, intanto si e 
allargata a Loreo, dove :>r: 
avevano avuto luoso sV.sC»-
menti p*r tracimatone e ri-
g-jT-giti di fogna. 

Domani è annunciato l'arri­
vo n?l Polesine del ministro 
Romita. 

GICSCTFE MARZOLLA 

COME IL GOVERNO INTENDE APPLICARE LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Grave attentato alla libertà di stampa 
nella nuova legge presentata alla Camera 

L'incredibile inasprimento delle pene pecuniarie creerebbe una facile fonte di specula­
zione: la querela al giornalista • Le prime preoccupate reazioni di giuristi e della stampa 

La formulazione del testo 
del disogno di legge gover­
nativo (redatto dall'ori. Mo­
ro), distribuito nei giorni 
scorsi nell'aula di Monteci­
torio, e che contiene modifi­
che alle disposizioni dol Co­
dice Penale per i reati com­
messi a mezzo della stampa, 
ripropone in maniera bruta­
le, all'attenzione dell'opinio­
ne pubblica, il grave proble­
ma della liberta di stampa: 
il progetto governativo, in­
fatti, rivela, allo stato attua­
le delle cose, un deliberato 
proposito liberticida e mira 
a creare grossi ostacoli allo 
esercizio della funzione gior­
nalistica. 

Nel testo del disegno di 
legge, nato — si dice — con 
lo scopo di attenuare, per 
renderla più compatibile con 
la Costituzione ( s e c o n d o 
quanto ha affermato una 
sentenza della Corte costitu­
zionale), la norma dell'arti­
colo 57, riguardante la cosid­
detta « responsabilità obiet­
tiva » del direttore, sono stati 
introdotti articoli che, con il 
loro rigore, sminuiscono il 
beneficio di quell'attenuazio­
ne. Infatti, se da una parte ò 
attenuata la responsabilità 
penale del direttore, dall'al­
tra viene mantenuta, ed ag­
gravata, la sua responsabili­
tà civile perchè anche quan­
do sia ritenuto immune da 
responsabilità penale, il d i ­
rettore verrà condannato a 
pagare elevate somme per 
responsabilità civile. 

Ecco infatti i punti essen­
ziali del testo del progetto di 
legge, a proposito della re­
sponsabilità del direttore o 
del vice direttore responsa­
bile: 

1) reclusione da 1 a 6 a n ­
ni e multa non Inferiore a 
lire 100.000, pene riducibili 
fino ad un terzo qualora v e ­
nisse accertato che la omis­
sione del direttore è colposa: 

2) privazione, in caso di 
recidiva, della capacità di 
assumere la qualifica di «re­
sponsabile» per un periodo 
da 3 mesi a 3 anni; 

3) pubblicazione della 
sentenza di condanna come 
mezzo di riparazione; 

4) risarcimento del danno 
patrimoniale e non patrimo­
niale (danno morale) con la 
concessione, in ogni caso, di 
una provvisionale; 

5) riparazione pecuniaria 
non inferiore ad un milione, 
in aggiunta al risarcimento 

del danno materiale e morale; 
6) pagamento delle spese 

processuali nonché delle spe­
se ed onorari di costituzione 
e di assistenza della Parte 
civile. 

In altre parole, le modifi 
cazioni alla vecchia legge 
consisterebbero nei seguenti 
punti: responsabilità del di­
rettore anche quando sia 
personalmente innocente del ­
la diffamazione; risarcimen­
to del danno patrimoniale o 
morale e pagamento in ogni 
caso di una provvisionale; 
riparazione pecuniaria ag­
giuntiva non inferiore a un 
milione e non superiore a 
venticinque; sospensione s i ­
no a tre anni, dalla capacità 
giuridica di assumere la di­
rezione responsabile di un 
giornale. 

Come si vede, queste gravi 
disposizioni costituiscono v e ­
re e proprie sanzioni iugula­
torie e sono contrarie al di ­
ritto comune. Se la nuova 
legge venisse approvata, 

abituali protagonisti della 
cronaca nera, i quali, per una 
piccola inesattezza, potreb­
bero muovere querela con la 
facile prospettiva di poter 
ottenere somme cospicue. 

Si renderebbe pertanto 
praticamente impossibile il 
diritto di cronaca giornalisti­
ca. Ecco quanto, a questo 
proposito, scrive Arturo Or­
vieto sul Corriera della Sera: 

« Non si tratta, dunque, 
più, di proteggere il cittadino 
contro oli abusi della stampa, 
una frase fatta, che ricorre 
ancho nellu relazione al di­
segno di legge. Si viene, a 
questo modo, ad additare 
una facile fonte di specula­
zione: [a querela al giorna­
lista. Un pregiudicato ha ru­
bato duo portafogli. Per la 
svista di un cronista, viene 
additato quale imputalo del­
la sottrazione di tre portafo­
gli. Perchè non dovrebbe 
tentare una querela per in­
sorgere contro quel portafo­

gli in più attribuito al suo 
passivo? Se perde la causa, 
non perde nulla, neanche le 
spese di giustizia, che non è 
in grado di pagare. E ha la 
soddisfazione, gratuita, di 
vedere il direttore e il redat­
tore del giornale sul banco 
degli imputati. Se vince, vin­
ce un terno: i danni patrimo­
niali, i danni non patrimo­
niali, e per soprammercato, 
un milione, se non sono due, 
Ire, quattro o venticinque, a 
titolo di riparazione pecu­
niaria ». 

In questa situazione la 
funzione del direttore diven­
terebbe difficile so non im­
possibile, e c'è da chiedersi 
chi potrà sobbarcarsi tuie re­
sponsabilità. infatti, se le 
grosse aziende editoriali pos­
sono scaricare il direttore 
dell'onere pecuniario, Io pic­
cole e medie aziende si tro­
verebbero in grande disa 
economico con la prospet.. 
va o di ridurrò al minimo la 

CIO 

tu-

cronaca giudiziaria o di ces­
sare ogni attività. Il proget­
to, insomma, si tramutereb­
be facilmente in un'arma 
pronta a colpire a morte la 
libertà di stampa. 

La gravità del progetto 
Moro e stata rilevata anche 
da illustri magistrati e giu­
dici costituzionali nel corso 
del convegno, tenutosi a Mi­
lano, dei « Comitati di giusti­
zia e stampa ». Essi, in un 
ordino del giorno, « racco­
mandano al Comitato nazio­
nale di preoccuparsi urgen­
temente » affinchè sia evita­
ta l'emanazione « di norme 
legislative le quali, anche in­
direttamente. vengano a me­
nomare comunque la libertà 
di stampa ». 

Fortunatamente il disegno 
di legge dovrà passare al va­
glio del Parlamento e ci au­
guriamo che esso venga ri­
gettato, nppunto per lo mo­
struosità di certe disposizioni 

1A S0TTOSCRIZI0NÌ PER 1A STAMPA COMUNISTA 

Oltre 492 milioni 
versati per l'Unità 

Ah re <re federazioni e altre quattro 
regioni hanno già superato l'obiettivo 

Ut »«ilon» centrai» di »m-
mini»tr«tion«, dalla Olrtt lono 
da» Partito, h» oocnunleato (art 
l 'alante dal versamenti «flut­
tuat i dalla feoarailenl per la 
•ottoaoriiiona popolar* dall'U­
ni tà Ano alla ora 12 dal 30 
novembre- A quella dato il to­
tale complessivo era di L. 492 
milioni 430.477 Al 30 novem-
bra avevano Inoltra superato 
l'obiettivo anohe la federazio­
ni di Imperia, Massa Carrara 
a Crotone. Le regioni che han­
no raggiunto o auperato lo 
obiettivo aorio la seauontli 
Lucania <t«4,10<* ) Fmll |„ 
( t 14,02%), March© (104,50/,;), 
Sardegna ( I02.W % ), Calabria 
(101 ,59%) . Veneto (100.08 '"X ), 
Puglia (100,20 l o ) . 

(ar apparire in calce ulte 
pubbllcaiioni 11 nome delle 
tipografie ehc le hanno «tag­
liate — non possono eaacre che 
del volgari provocatori a. 

Dal canto nostro, non pos­
siamo che rilevare i metodi 
ignobili coi quali hi piopagan-
da avvet saria porta i suoi 
attacchi, illudendosi di minare 
cosi l'unità de! partito. 

Abbonativi a 

CRITICA ECONOMICA 

Via 

umano» u z.00* « 
EDITORI RIUNITI 
T. Sajvuu a. a* 1-aW 

DOPO LE NUMEROSE BOCCIATURE DELL' ULTIMA EDIZIONE 

Una lunga serie di volti nuovi 
giovedì a "Lascia o raddoppia, 

Un tecnico cinematografico di Roma tra gli esordienti • Il dottor 
Maniero e l'agente pubblicitario Salinelli a quota 1.280.000 lire 

appi 
diffi processi per diffamazione 

non si conterebbero più per­
che se, attualmente, un uomo 
onesto difficilmente muove 
querela a un Riornale di cui 
risulti evidente la buona fe­
de, e si accontenta di una 
rettifica, non mancherebbero 
i ricattatori, i disonesti, gli 

MILANO, 1. — La prossima 
tornata dol « telequiz >» vedrà 
giovedì un altra gruppo di 
e«ordientÌ> che sperano certo 
di averi miglior fortuna di 
quelli presentatisi e caduti 
giovedì scorto. Nessuno af­
fronterà la prova per il mas­
simo premio, mentre il dott. 
Mantero e l'agente pubblici-
tarlo cinematografico Alarlo 
Salinelli entreranno in cabi­
na per quella singola da 1 
milione e 280.000 lire. 

Sarà per primo di scena 
Noè Galimberti, contadino di 
34 anni, da Brignano D'Adda, 
di cui si è molto parlato '" 
questi Qlornl; oltre a voirr 
ben figurare nel campo della 
musica Urica — materia per 
la quale si presenterà — il 
contadino spera di poter lan­
ciare un appello tramite le 
telecamere a quanti possono 
soccorrere una sua figlia, gra­
vemente in/erma. . . 

Al contadino di Brignano 
seguirà la casalinga Maria Te­
resa Balbi avo D'Aramengo. di 
45 anni. Viene dalla città del 
Valentino e cercherà di emu­
lare i fortunati predecessori 
per il n dantismo », con la se­
greta speranza che anche a 
lei Dante porti fortuna. 

Terzo, nell'ordine, sarà Ma­
rio Buronzi di anni 41, inse­
gnante bolognese. Risponderà 
a domande sulla vita di Giu­
seppe Garibaldi. 

La concorrente napoletana 
Antonietta Lambronl. di 22 
anni, albergatricc, risponderà 
ai quiz sulla tragedia greca. 
la stessa materia che portò 
fortuna a Maria Luisa Ga-
roppo. 

Sulla storia romana sarà 
interrogato da Bongiomo il 
tecnico cinematooTa/lco Luioi 
Vanzi, residente a Roma in 
uia di Porta Castello 33. Al­
tro esordiente sarà Antonio 
Canisto. abitante a San Gior­
gio a Cremano (Nogli) in vìa 
Pcssina 13. Risponderà su 
quesiti riguardanti l'egjffo. 
lopfn. 

Infine, entreranno iti cnbina 
per la domanda singola da 
12S0.000 lire il dott. Enrico 
Monterò, primario radiologo 
di Afilano, e l'agente cinema­
tografico Mario Sfllt'nrlH. 

Una serie di volti nuovi, 
dunque e l'ulteriore prova di 
due candidati che sembrano 
sicuramente avviati verso il 
massimo traguardo. 

Convegni regionali 
dopo il Direttivo della CGIL 

In base alle decisioni ni ose 
dal Comitato Direttivo confe­
derale nella sua ultima ses­
sione. In Segreteria della 
CGIL, h a disposto un pro­
gramma di convegni regiona­
li, allo scopo di discutere ul­
teriormente gli orientamene 
scaturiti dal Crtmitiito dl-
retttlvo stesso e al fine di po-
polarizzarl-i e attuarli con la 
massima sollecitudine. 

Il 3-4 dicembre si terrà a 
Venezia il Convegno regiona­
le per 11 Veneto sotto la pre­
sidenti del vice segretario 
confederale on. Brodolini: U 
4 dicembre queMo por la Li­
guria a Genova sarto la Dis­
sidenza del segretario della 
CGIL on. Lizzadrl. Il 4 di­
cembre il vice segretario del­
la CGIL ing. Di Gioia presie­
derà a Perugia il convegno 
regionale per l'Umbria: il 4-5 
dicembre l'on. Pe.wi. segreta­

rio con foderale, presiederà a 
Milano quello della I,ombar-
dfa. Il 4-5 dicembre si svol 
gerà a Torino il Convegno 
regionale por il Piemonte che 
vorrà presieduto dal segreta­
rio generale della CGIL on. 
Di Vittorio. 

Il 4-5 dicembre saranno 
anche tenuti a Bologna il 
Convegno per l'Emilia, a Bari 
quello delle Puglie e Luca­
nia, a Firenze quello per la 
Toscana, sotto la presidenza 
rispettivamente del segix-ta-
rio confederale on. Santi, del 
vice segretario confederale 
sen. Boni e del vice segreta­
rio della CGIL ing. Tnnzarcl-
la. 11 fi dicembre il dr. Boni. 
vice segretario della CGIL 
presiederà ad Ancona il Con­
vegno per le Marche. Nello 
stesso giorno l'on. Brodolini 
presiederà a Napoli il Con­
vegno regionale per la Cam­
pania. 

Convegni regionali saranno 
tenuti nei giorni successivi al 
15 dicembre prossimo, a Ho-
ma per il Lazuo. a Pescara 
per l'Abruzzo, a Crotone per 
la Calabria, a Palermo per la 
Sicilia, a Cagliari per la Sar­
degna. a Trento e a Balzano 

La CGIL dal 56 al 68 
alla Breda Ferroviaria 

Il 73° " dei voli alla FIOM all'Ansaldo di Sampierdarena 

MILANO. 1. — Un impor­
tante successa ha registrato 
la lista della FIOM nelle ele­
zioni per il rinnovo della 
Commlsscone interna a l l a 
Breda ferroviaria d: Sesto 
S. Giovanni. 

I risultai* conseguiti sono 
l seguenti (tra parentesi i ri­
sultati d e l 1955): operai: 
FIOM 417 par: al 68.02^ (396: 
56,9' •); CISL 196. pari al 
3\.989c (233. 42.6C*«>; la UIL 
non sì e presentata tfo scorso 
anno aveva raccolto 37 vcit: 
pari allo 0,50».'i). Impiegati: 
FIOM 48. pari al 35.12** 
(27. pari al 19.3V.); CISL 90, 
pari al 64.88% (112. pori al 
91.7^). 

I «oggi in C I . sono stati 
cosi suddivisi: 4 fra d i ope­
ra: alla CGIL: 2 fra gli opera. 
alla CISL: 1 fra ?'.: :mrr.egat 
aUa CISL 

. • • • 
GENOVA. 1. — Nella se­

rata di ieri sono stat: resi 
rjou i risultati <k*l!e elezioni 
per il rinnovo dei membri 
della C I . dell'Ansaldo Mec-
can-.co di Sampierdarena. I 
voti <c?erai sono itati cosi 
rlpanui- FIOM 2209. par: a' 
73r'r (nel 1955 2375 pari a' 
75.06^); CISL 407. par. a'. 
13.1» ». (nel 1955 419 pan a' 
14.17**); UIL 423. pari al 
13.9» V (nel 1955 340 pari a' 
10.75*3c). Per gli impietrati alla 
FIOM sono andati 278 voti. 
pari ai 32,9%. (nel 1955 285 

pari al 34,67<f ); alla UIL 270. 
pari al 31.85V». (nel 1955 223 
pari al 27,13%). 

I risultati delle elezioni di­
mostrano che l'azione unita­
ria della FIOM ha resistito 
bene alla violenta campagna 
montata fino al parossismo 
sui recenti avvenimenti di 
Ungheria dagli altri sindacati 
e a! tentativo padronale di 
isolare la CGIL e di isolarne 
t rappresentanti. 

Nessun 'mtervenfo 
mtohterwle 

nella vertenuHJef gasisti 
La Federazione Italiana 

Dipendenti Aziende Gas, ade­
rente alla CG1U in relazione 
ad alcune n o t i l e di stampa 
«ecor.do Io quali ii M.n.stro 
del l avoro avrebbe consul­
tato ;n quesU giorni le or­
ganizzazioni dei lavoratori in 
ordine alla vertenza in atto 
ritiene opportuno precisare 
che nessun invito in tal senso 
è stato finora ricevuto dalla 
FIDAG. 

In pari tempo si conferma 
che la FIDAG ha ricevuto fe­
ri conferma da parte della 
Federgas. aderente alla CISL. 
della sua partecipazione al­
lo sciopero del 5-6 dicembre 
qualora entro il 4 dicembre 
non sia Intervenuto un fatto 
nuovo che valga a risolvere 
la vertenza. 

I congressi comunisti 
e le sorprese del "Popolo,, 

« Aspre critiche rivolte al 
partito comunista nei con­
gressi di Firenze e di Li* 
vorno », scrive il Popolo in 
un suo vistoso titolo di prima 
pagina. £ cita ampiamente i 
resoconti dell'Unita, che egli 
definisce « insoliti per dei 
congressi provinciali ». 

Insoliti? Pud dar*i. Cer­
to, non et è mai capitato di 
leggere sul "Popolo" reso­
conti dei congressi provin­
ciali delta Democrazia Cri­
stiana chiari e fedeli come 
Quelli che t nostri cronisti 
nelle pagine locali, ed t no­
stri inviati in altre pagine. 
si sfonano di «erigere. Afa 
il giornale clericale non è 
contento. « Fingendo di com­
piacersi — dice — dei dibat­
titi fortemente e coraggio­
samente critici ed autocriti­
ci " l'organo comunista è 
tutto impegnalo a cancella­
re dai testi dei discorsi ì 
toni più aspri delle pole­
miche ci>::cr«,-"-->=U."ili -

E li cancella tanto bene 
che il Popolo pud riportare 
brani interi di quel discorsi, 
scegliendo naturalmente di 
preferenza « « aspre criti­
che : dando così atto all'U­
nità dell'obbiettività e della 
franchezza con cui informa i 
suoi lettori. Non abbiamo 
proprio niente da nasconde­
re. né da « ammorbidire • o 
da • smussar* ». per esem­
pio, se invece che sul Tirre­
no" l'articolista del Popolo 
avesse letto l'intervento del 
compagno Furio Diaz nella 
cronaca livornese dell'Uniti. 

avrebbe trovato un resocon­
to più completo e più veri­
tiero. Se poi questo inter­
vento l'avesse addirittura a-
scottato, cosa che nessuno 
gli avrebbe negato se l'aves­
se chiesta, avrebbe sentito 
con le sue orecchie il com­
pagno Dia» dichiararsi d'ac­
cordo. per quel che concer­
ne gli avvenimenti interna-
zionali, con i giudizi espres­
si da Togliatti nel suo di­
scorso dt Bologna; lo avreb­
be sentito dichiarare di rite­
nete « inerifabite • l'inter­
vento sovietico del 4 novem­
bre. In quella occasione a-
crebbe appreso che la can­
didatura dt Diaz al Congres­
so nazionale non è stata a-
iianzata da un gruppo di dis­
sidenti ammutinati ma dal­
la commissione elettorale 
eletta dal Congresso: che il 
rnmpa(jno Dia* faceva parte 
della commissione incarica­
ta di preparare ta mozione 
politica del Congresso, mo­
zione che è poi stata appro­
vata all'unammiM e nella 
quale si approvano le • tesi» 
ed il • programma » del Co­
mitato centrale del Partito 
e si afferma il principio del­
la « non-in gerenza • nei rap­
porti tra i partiti comunisti, 
nello spirito delVinternazio-
natismo proletario. 

Ancora un» volte, dunque, 
i nostri lettori sono stati 
meglio informati di quelli 
del Popolo La nostra co­
scienza di giornalisti, e di 
comunisti, è perfettamente 
a posto. 
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PROVERBI. MASSIME E UTILI CONSIGLI 

DELLA SETTIMANA 

Dal 3 al 9 dicembre 
(intagliate e conservate) 

IMlOVKRllIO AKABO. Appena tomi a casa, bastona tua mo­
glie: tu non sai la ragione, ma lei •!. 

DENTI. Se volete del denti bianchlsaiml e lucenti, chiedete 
oggi stesso solo In farmacia gr 80 di < Pasta del Capitano ». 
£' più dJ un dentifricio: è la ricetta che Imbianca I denti. 

Non rimarrete delusi Avrete anche U bocca buona 
l i — i . — - - . , 

PBOVBftBlO INDIANO. 
è portarlo a ou i . 

E' tacile uccidere l'elefante: difficile 

l'ftOVEHUIO CINESE. Il callifugo Clccarcllj è talmcnt* buono 
che vale la pena di avere l calli. 

I»BOVEltIMO AJtAOO. Pulci magre e mogli grasse, tono le p.O 
a (lama te. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr. 250 di 
Sali Clcoarelli per sole L. 170 Un piuico, stiolvo m ..equa 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete co->l 
gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
bagni... ohe solllevolll e che piacere catnmlnarellll 

l'ItOVEKItlO TURCO. Il bue non conosce la »roDrla forza 

G M i l M\(fA/7INI 1Z101L1 

Via Nazionale, 183-b 
(di Ironie alla BANCA D'ITALIA) 

3 & 

UltC di 

iCQuwze & 

OZQ. e 

Colorale 

LIQUIDAZIONE 

TOTALE 492.438.477 

Un comunkafo 
della Federazione livornese 
I.a segreteria della Federa­

zione livornese del PCI ha 
diramalo ieri il seguente co­
municato: 

«Tramite la posta sono ic'ort-
te In questi «'.orni a orranlz-
zailonl e a singoli compagni 
copie di un opuscolo e di un 
settimanale. In fotte e due le 
punbllcaxionl si cerca dt sor­
prendere la buona fede altrui 
con firme apocrife nell'opu­
scolo e con ht testata dell'or­
gano dt una Federatlone del 
nostro partito nel settimanale 
Ambedue le PubbKcaikml sono 
false e gli anonimi diffusori 
— ebe si sono curati di 

di • tutte le merci 

alcuni esempi : 

LINGERIA fantasia 
SCOZZESE CCAN cm. 70 In mille drsegnl . 
JERSEY cm. 120 - pura lana « In tut t i I colori . 
LANISIA cm. 70 - in tutt i I colori . 
DOUVETTINE LANA cm. 130 In tutt i I colori . 
VELLUTO A COSTE finissimo . . . . 
SHETLAND purissima lana, per mantello cm. 130 
BROCCATO LAMÉ per abiti da sera e mezza sera 
SCOZZESE LONDRA colori bellissimi 
CAMMELLO OLANDESE orig. "van den bergh,. cm. 140» 4.900 » 
FLANELUNA BIMBI fantasia 
GRAZIELLA mussola caldissima . 
FLANELLA PIGIAMA caldissima 
DRAPPERIA UOMO - E. Zegna - c m . 
CRETONNE puro cotone 
TENDINA stampata - puro cotone 

ISO 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

170 » 
150 » 
150 » 

4.900 » 
89 » 
95 » 

790 cad 
175 
700 

1.390 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

LENZUOLO puro cotone ì posto, orlo a giorno 150x260 » 
FEDERA puro cotone, orlo a giorno 50x85 . » 
PLAID LANA 170x200 » 
COPERTA -ROSSI,. I posto . . . . » 
. . . . e CONFEZIONI DA UOMO, paletot, completi, giacche. 
pantaloni, a prezzi di realizzo. 
. . . . e mille altri articoli delle migliori fabbriche e di primis­
sima scelta. S E M P R E a P R F ^ 2 I R E C A L O . 

UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO È UN SOGNO REALIZZATO 

DAL VOSTRO O R O L O G I A I O DI F I D U C I A 

^5e^MELETTI 
sempre deliziosa 

http://2i.iee.72s

